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Dantedì: incontri web
per ricordare

il Sommo Poeta

Dante, uomo politico
"Gli effetti delle lotte
tra guelfi e ghibellini
si vedono anche qui"

P.42-43 Questa sera la conferenza social di .Andrea Scotto
per scoprire l'influenza del Sommo l'oei,a nol 'Novese

MAURIZIO IAPPINI

Un modo diverso di racconta-
re Dante: non il poeta ma il po-
litico. L'uomo che, esiliato dal-
la sua Firenze, continuò la car-
riera in diplomazia ad alto li-
vello, al servizio di alcune tra
le principali signorie italiane.
A Novi, l'editrice Puntoacapo
stasera alle 20,30 sui suoi ca-
nali social ospita una conferen-
za di Andrea Scotto, appassio-
nato conoscitore del territorio
e autore di testi di storia locale
(«La Novi di parte Guelfa» è
l'ultimo suo scritto). Nel Dan-
tedì propone un viaggio alla
scoperta de «L'influenza di
Dante nel Novese». Non ci so-
no tracce storiche certe di un
suo passaggio sul territorio an-
che se una citazione nel Purga-
torio lascia pensare che sia sta-
to ospite dei Malaspina nel ma-
niero di Ors ara. Un'altra fami-
glia nobiliare della Genova
dell'epoca, gli Spinola, è citata
nel racconto di Andrea Scot-
to: «Negli anni della lotta fra
Guelfi e Ghibellini il dibattito
politico riguardava il sogno di
ridare vitalità al Sacro Roma-
no Impero - dice - . Un proget-
to fallito ma che ha lasciato im-
pronte sul nostro territorio. Si
tratta dei castelli che trovia-
mo numerosi in gran parte an-
cora in piedi nelle valli del No-
vese. Pasturana, San Cristofo-
ro, Cassano, Serravalle (di-
strutto poco più di due secoli
fa), Arquata, Mongiardino,
Cremonte, a cui si aggiunsero
Isola del Cantone, Ronco Scri-
via, Bus alla, Tassarolo e Carro-
sio sono manieri figli di quel
tempo» spiega Andrea Scotto
che sottolinea come la frene-
sia di costruire strutture di di-
fesa del territorio da parte del-
la famiglia Spinola era figlia di
quel progetto politico.
Un disegno che non riuscì

ma che non ha impedito a quel-
le fortificazioni di continuare
a esistere con un'altra funzio-
ne - presidiare il territorio - al-
meno fino a quando, con Na-
poleone, tutto cambiò e quel
mondo sparì. Una ricostruzio-
ne che non si è persa nella not-
te dei tempi: «Ancora oggi
molti di quei castelli esistono
e non sono stati abbandonati
come in altre parti d'Italia do-
po l'affermazione delle armi
da fuoco. Di quell'epoca rima-
ne parecchio: non è un caso in-
fatti che ancora oggi in tanti si
riferiscano al nostro Appenni-
no con l'appellativo di "Feudi
Imperiali", nome preso da un
ecomuseo per distinguersie ri-
cordare le origini di quei ma-
nieri» prosegue Andrea Scot-
to. E parlando del Dante politi-
co abbozza un paragone con
l'attualità: «Lui, guelfo, com-
battente contro i ghibellini a
Campaldino, fu cacciato da
una "corrente" della sua stes-
sa parte, e nella Commedia
racconta in maniera poetica
un modo di operare di allora
che connota ancora gran par-
te della politica di oggi: quello
di perseguire l'interesse di fa-
zione a costo di danneggiare
l'intera comunità. Il percorso
tra Inferno, Purgatorio e Para-
diso gli permise però di guar-
dare questi difetti come allo
specchio (si pensi all'incontro
con Farinata degli Uberti che,
ghibellino, si oppose alla pro-
pria fazione per salvare Firen-
ze dalla distruzione) e di rico-
noscerli come tali: in questo
Dante è attualissimo». —
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Da Archicultura
l'invito a inviare
video sul tema

L'associazione Archicultura
ha lanciato un'iniziativa social
(«Dante in trenta secondi»)
che peimette di parlare dello
scrittore coni video inviati da
studiosi, ricercatori, studenti,
bambini da tutto il mondo. Sa-
ranno pubblicati su Facebook
fino a dicembre. C'è una sezio-
ne su Dante anche fra le sei pro-
poste del concorso di poesia
«Città diAcqui Terme» indetto
da Archicultura, aperto a stu-
dentie adulti. «La sezione a te-
ma - spiega Serena Panaro,
presidente di Archicultura -
prende spunto da un'idea di
Ennio Flaiano. Nella sua "Auto-
biografia del Blu di Prussia"
scrive: L'amor che muove il so-
le e l'altre stelle. Ecco un verso
di Dante che vede oltre il tele-
scopio di Galileo. Quando la
Scienza avrà messo tutto in or-
dine, toccherà ai poeti mischia-
re daccapo le carte". E da lì si
parte per esprimersi».v.P.—

Il castello di Orsara: i feudatari, i marchesi Malaspina, sono
stati ricordati da Dante Alighieri, che li evoca nell'ottavo canto

D 
del Purgatorio, forse per ringraziarli dell'ospitalità ricevuta.

, Versi poco citati poco citati ed abbastanza enigmatici,
che suggeriscono però l'esistenza di un singolare legame
intercorso tra il poeta e i marchesi di Lunigiana
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IL VIDEO

Il ricordo di Andrea Chaves
che conosceva a memoria
tutta la Divina Commedia

Anche alloviLigure si celebra oggi il «Dan-
tedi» in occasione del 700° anniversario
della morte del Sommo Poeta, Dante Ali-
ghieri. La biblioteca comunale proporrà
un contributo video di canti della Divina
Commedia declamati Andrea Lopez Cha-
ves. Il giovane, che univa alla passione
per i testi danteschi quella per l'alpini-
smo, morì a soli 21 anni nel 2017 durante
un'escursione sul massiccio del Monte
Bianco. Chilo ha conosciuto ricorderà come fosse untine estimatore della Divina Com-
media, che conosceva a memoria e di cui amava proporre brani in pubblico. Era stato
invitato a numerosi summit nazionali, tra cui uno molto conosciuto a Firenze, per de-
clamare Dante con grande partecipazione emotiva: riusciva davvero ad ammaliare.
Bene Io sanno anche i novesi che hanno avuto occasione di ascoltarlo al centro comu-
nale Capurro numerose volte, accompagnato sempre dal suo fido assistente e amico,
Benito Ciarlo Tra le numerose onorificenze riscosse da Chaves spicca principalmente
il prestigioso premio «Ad perpetuam rei memoriam», che gli fu attribuito postumo nel
2018 efu ritirato dai genitoriYonni e Patrizia Marchesotti, nella Basilica di San France-
sco a Ravenna. Esistono due lungometraggi dedicati ad Andrea Chaves: il primo lo in-
quadra come alpinista, mentre il secondo raccoglie molti stralci dell'interpretazione
dell'opera dantesca: parte di questi sarà riproposta oggi su YouTube, a partire dalle
18, nelvideo intitolato semplicemente «Ricordando Andrea Chaves». G. FO. —
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OGGI LA PRESENTAZIONE

Nel libro di Laura Pasquini
il significato dell'arte
nell'ispirazione del poeta

Un altro evento che comincia alle 18, sem-
pre sul canale YouTube del Comune di Novi
Ligure, èla presentazione del volume di Lau-
ra Pasquini «Pigliare occhi, per aver la men-
te. Dante, la Commedia e le arti figurative»,
edito da Carocci. Il testo pone diversi dilem-
mi: «Quali immagini avrebbe visto Dante? E
su quali potrebbe essersi soffermato a pen-
sare?». Si parte da immagini dell'epoca me-
dievale che potrebbero avere influito sulla
stesura della Divina Commedia. L'autrice guida il lettore in un viaggio ideale tra Firenze, Ro-
ma, Padova, Ravenna eVenezia, città d'arte con mosaici, affreschi, sculture e dipinti. Dante
non ne parla direttamente ma sicuramente avranno catturato la sua attenzione di uomo di
profonda cultura e curiosità. Il volume è ricco di emozioni e suggestioni: la scrittrice s'im-
magina Dante durante un soggiorno romano, in occasione del Giubileo del 1300. La lettura
di «Pigliare gli occhi per avere la mente» non sarà solo apprezzata dagli studiosi e dagli ap-
passionati di Dante, ma si pensa che possa incontrare i favori anche di coloro che vogliano
avvicinarsi al mondo dantesco. Laura Pasquini è storica dell'arte all'Alma Mater Studiorum
dell'Università di Bologna. In particolare è esperta di storia medievale e ha pubblicato di-
versi volumi legati a quest'epoca, ponendo l'accento proprio su Dante e sull'archeologia cri-
stiana. Oltre all'autrice, nell'evento su YouTube, interverranno l'assessore novese alla Cul-
tura, Andrea Sisti, e il professor Gianluca Ameni dell'Università di Genova. G. FO.—
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ALESSANDRIA, TORTONA, VOLTAGGIO

IN ONDA SU RADIO GOLD

Dalla voce di Fulvia Maldini
la lettura delle terzine
dove domina l'amore

II «Dantedì» ad Alessandria e a Tortona sa-
rà online: oggi alle 17 si omaggia l'autore
della Divina Commedia con un evento dal
titolo «Amor, ch'a nullo amato amar per-
dona», dedicato alla poesia e all'amore.
Sarà in onda su Radio Gold, quindi anche
sul digitale terrestre, ed è organizzato
dall'associazione Amici del Vinci e dai
Convegni di Cultura Maria Cristina di Sa-
voia di Alessandria. Si ascolterà la lettura
di alcune significative terzine tratte dalla Divina Commedia, a cura di Fulvia Maldini.
Interverranno Cristina Antoni e don Andrea Alessio, che parleranno della figura delpa-
dre dellalinguaitaliana e della sua grande opera letteraria .11liceo musicale della città,
dell'istituto Saluzzo Plana, parteciperà al «Dantedì» con l'attività degli studenti della
classe IV AM che, guidati dai professori Rita Rossa ed Enrico Pesce, tutto il giorno, pub-
blicheranno (sul sito della scuola e sulla pagina FacebookAmicidel Liceo Musicale Pla-
na di Alessandria) una serie inedita di interventi parlati, recitati e cantati che prelude-
ranno ad altri eventi nel resto di quest'anno dantesco. A Tortona la Biblioteca offre la
possibilità di scaricare liberamente dalla piattaforma Mlol-MediaLibraryOnLine- solo
oggi fino a mezzanotte - il primo canto dell'Inferno letto da Vittorio Sermonti. infine
Poste Italiane ha realizzato una cartolina in vendita negli uffici postali con sportello fi-
latelico da oggi: Alessandria Centro, in piazza della Libertà 23, piazza Battisti a Casale,
Largo Borgarelli a Tortona, piazzaDeNegri a NoviLigure. v. E.—
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L'OPERA ESPOSTA IN MUNICIPIO

La storica dell'arte
svela desiagli inediti
sul dipinto di Maino Sforza

Anche Voltaggio partecipa alle celebrazioni
in occasionedei 700 anni dalla mortediDan-
te, avvenuta ne11321. Lo fa grazie al grande
dipinto esposto nella sala consiliare, un olio
su tela del pittore Maino Sforza che viene fat-
to risalire alla metà del XIX secolo. Vi è ritrat-
to il sommo poeta mentre porge il testo, pro-
babilmente la Divina Commedia, a un perso-
naggio identificato, in base a quanto emer-
so finora, in tal Frate Ilario. Ci sono altri fra-
ti e un giovane alle spalle di Dante, inginocchiato mentre dialoga con un altro frate che sale
le scale di quello che sembra essere un convento. Finora sulle origini del dipinto si sa poco:
a parte l'autoree la datazione non del tutto precisa, non si conosce come l'opera sia arrivata
in paese e come mai sia custodita nel palazzo municipale. Per questo, sempre lo scorso an-
no l'amministrazione comunale guidata dal sindaco Giuseppe Benasso ha incaricato Elisa-
betta Ghezzi, storica dell'arte già autrice dipubblicazioni sulla Pinacoteca, di fare una ricer-
ca sul dipinto per valorizzarlo come merita. «Oggi-spiega 1 'assessoreFabio Cavo -, sui cana-
liweb e social del Comune sarà pubblicato unvideo dove la dottoressa Ghezzi renderà notii
risultati dello studio e ne parlerà in maniera approfondita».L'adesione del paese della Val
Lemme al progetto di Poste Italiane e Uncem (Unione Nazionale Comuni ed Enti Montani)
risale allo scorso anno e Voltaggio era stato invitato dagli organizzatori in quanto unico fra
ipiccoli Comuni della Provincia ad avere un legame artistico riferito aDante.G.c.—
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